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Ferma risposta popolare e studentesca alle violenze della polizia 

Compatto sciopero a Pesaro 
Lezioni sospese a Urbino 

Sciopero unitario nel cinema per i fatti di Pesaro 

Oggi non «si gira» per protesta 
contro le violenze poliziesche 

Fermi tutti gli stabilimenti cinematografici • Domenica manifestazione 

con la partecipazione dell'ANAC e dell'AACI (autori, registi e sceneggia

tori) - Presentati ieri alla Mostra i « cinegiornali liberi » di Zavattini 

Dal nostro inviato 
PESARO, 6. 

Lo Mostra di Pesaro conti
nua: gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni, la sollevazione 
unanime degli uomini del ci
nema e della cultura contro le 
repressioni e le costrizioni po
liziesche, il nuovo clima che 
ti è creato attorno alla mani
festazione; questi e altri mo
tivi hanno fatto sì che il festi
val pesarese 1968 si proponesse 
già, a due terzi del suo trava
gliato cammino, con una fisio
nomia profondamente trasfor
mata. Ieri sera è stato proiet-

Protesta 

degli attori 
La SAI (Società attori italiani) 

ha inviato al ministero degli In
terni e a quello dello Spettacolo 
un messaggio di protesta por le 
violenze e le repressioni polizie
sche avvenute a Pesaro. Eccone 
il testo: 

La S.A.I. condanna II gravis
simo comportamento antidemo
cratico tenuto dall'autorità pub
blica in occasione dei recenti 
fatti avvenuti al Festival Cine
matografico di Pesaro. Chiede 
che siano presi immediati prov
vedimenti atti a ristabilire fon
damentali diritti di libertà. Pro
clama lo stato di agitazione di 
tutti gli attori italiani. 

tato il film brasiliano Bebel, 
ragazza di pubblicità di Mau
rice Capovilla; ma il suo regi
sta era ancora in carcere, e 
vi si trova pure stamane, 
quando avrebbe dovuto comin
ciare, finalmente, la tavola 
rotonda sul cinema latino ame
ricano. I suoi animatori, in se
gno di solidarietà con Capovil 
la e con gli altri amici arre
stati (l'argentino Jorge Gian-
noni, il colombiano Carlos Al-
varez) hanno deciso di rinviare 
la tavola rotonda stessa, e di 
aprire un dibattito informativo 
con i partecipanti alla Mostra 
sulla natura e sulle prospettive 
di quelle cinematografie, la 
cui vocazione rivoluzionaria è 
del resto ben nota. 

Questo pomeriggio è stato 
dedicato in parte ai « cinegior
nali liberi ». presentati da Ce
sare Zavattini, generoso pro
motore di tale iniziativa, sorta 
a Reggio Emilia, diffusasi già 
in una mezza dozzina di città 
italiane (alle quali si è aggiun
ta, oggi, Pesaro) e volta a con
figurare già da ora un giorna
lismo cinematografico-televisi-
vo di opposizione, che contra
sti il monopolio governativo e 
capitalistico dell'informazione 
attraverso le immagini. 

Gli autori di cinema che era
no già qui, o che sono giunti 
dalle prime ore del mattino di 

oggi, hanno tenuto lunghe riu
nioni per definire la loro linea 
di azione: c'erano, tra gli altri, 
'Zavattini, Pasolini, Bellocchio, 
Bertolucci, Paolo e Vittorio 
Taviani, Liliana Cavani, Ugo 
Pirro, Maselli. Solinas, Ponzi, 
Amico, Gregoretti, Samperi, 
Arlorio, Giannarelli, Ferrara, 
Carbone, Lorenzini. Due le de
cisioni essenziali: uno sciopero 
di ventiquattr'ore, che blocche
rà domani, venerdì, la produ
zione cinematografica in tutti 
gli stabilimenti italiani; una 
manifestazione cìte si svolgerà 
qui a Pesaro, domenica, in se-
i«in di protesta contro le vio-
'• 'r delle forze di polizia e 
v><r affermare il diritto alla 
libertà d'espressione. La dimo
strazione troverà concordi i 
registi e gli sceneggiatori ap
partenenti ad entrambe le 
associazioni professionali, la 
ANAC e l'AACl; rappresentan
ti qualificati di quest'ultima 
sono attesi per la serata di 
oggi. Si tratterà, certo, d'una 
iniziativa assai larga, che ten
derà a saldare l'unità fra ci
neasti, studenti e lavoratori su 
alcune rivendicazioni comuni 
mgli tini e agli altri, superando 
gli eventuali e particolari pun
ti di dissenso. I cineasti si ten
gono in stretto contatto con le 
commissioni di lavoro espresse 
dall'assemblea della Mostra. 

Aggeo Savioli 

Interrogazioni 

al governo 

sulle repressioni 

poliziesche 

a Pesaro 

Sui gravi episodi verificatisi 
a Pesaro i compagni senatori 
Bufalini. Tomasucci. Manenti. 
Bonossola e Fabbretti hanno ri
volto una interrogazione al Pre
sidente del Consiglio e al mini
stro degli Interni, per sapere 
quali provvedimenti essi inten
dano prendere nei confronti dei 
funzionari di polizia responsa
bili delle violenze che si sono 
verificate a Pesaro il 4 giugno. 
nel corso delle quali, è detto 
nella interrogazione, sono stati 
selvaggiamente picchiati i cit
tadini intervenuti pacificamente 
ad una manifestazione politica 
di solidarietà col popolo fran
cese; sono stati feriti e arre
stati numerosi cittadini, studen
ti. operai, giornalisti, cineasti 
presenti al festival internaziona
le del libero cinema; si sono 
sfacciatamente favoriti nella lo
ro azione di disturbo un gruppo 
di provocatori fascisti, nessuno 
dei quali è stato denunciato o 
arrestato. «L'interrogazione chie
de l'immediato allontanamento 
del questore e del vice questore 
quali responsabili dei fatti so
pra citati. • * -

Un'altra Interrogazione è sta
ta presentata da alcuni senatori 
del PSU. 

Consultazione in fabbrica dopo le prime conquiste 

Si 
abolire 

Anche ieri i 12 mila siderurgici hanno scioperato 

Per la parte economica l'azienda offre 13 lire Torà 

mentre nelle altre si è conquistato sulle 20 lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Tutti gli stabilimenti del grup
po Falk (dodicimila lavoratori) 
sono stati bloccati oggi. Gli 
operai hanno abbandonato i ca
pannoni e si sono riuniti nei 
piazzali davanti ai cancelli per 
U « consultazione > promossa 
dai sindacati. 

Gli operai stavano a braccia 
conserte ad ascoltare. Breschi. 
segretario provinciale della 
FIO.M CGIL, ha illustrato — an
che a nome della FIM-CISL e 
UILM-UIL - i primi risultati di 
carattere normativo strappati 
dalla lotta. Il giudizio è posi
tivo ed è stato considerato tale 
anche dagli operai. Rimane in
soddisfacente la parte economi
ca t Se siete d'accordo — ha 
dotto Breschi — proseguiranno 
gli «ciopen e prosegui ranno le 
trattative finché, anche per 
quanto riguarda il salario, non 
raegiuneeremo I livelli degli ac-
tor \ i i £»)<« ^uiimii.'tuti •«• **.-.*-
aziende di Sesto San Giovanni >. 
L'affermazione è stata poi ri
badita da Camiti per la FIM-
CISL e da Mucci per la UILM-
UIL ed è stata sostenuta con 
vigore dagli operai. 

E" stato un altro momento del 
dialogo. dello stretto rappo-to 
tra operai e sindacati, dello 
stretto rapporto tra lavoratori. 
scioperi e trattative stabilito in 
questi ultimi mesi a Milano co
me in numerosi altri centri in
dustriali del paese, t Nella sto
ria della Falck - ha sottolinea
to Camiti — lavoratori e sin
dacati non sono mai stati cosi 
forti. ET questo on frutto della 
unita che dovrà ispirare anche 
l'azione futura, anche dopo l'ac
cordo. per farlo rispettare >. 
« Nel corso di questi scioperi — 
ha detto Mucci - I lavoratori 
hanno conquistato con l'unita. 
anche una nuova dignità >. E' 
infatti questo un altro dato 
emerso dalla lotta In corso nel 
]a Falck. attraverso I fitti scio
peri articolati I siderurgici han
no superato uno stato quasi di 
e estraniazione * dalla fabbrica 
9 dall'azione (quando si face
vano adoperi compatti s i ma 
•ansa la partedpaxlona «risi

ca»: 1 lavoratori stavano a 
casa). 

I risultati già acquisiti, illu
strati da Breschi. riguardano la 
indennità di mensa, una forma 
incentivante in sostituzione del-
l'attua'e cottimo bloccato, inden
nità aggiuntive aziendali per la
voro e ferie (assicurato il godi
mento di 20 domeniche all'anno 
per i lavoratori della manuten
zione). i diritti delle commis
sioni inteme (ora considerate 
nella fabbrica come una specie 
di « monumento-ricordo » collo
cato in un complesso che rap
presenta per le sue dimensioni 
una vera e propria città. 

E" stato, in definitiva, conqui
stato un maggior « potere ». da 
esercitare attraverso l'azione 
quotidiana Particolare Importan 
za arqui«ta i Ipunto relati
vo azli organici Oggi i sklerur-
eici sono «oggetti a on bruta'e 
sfruttamento, attraverso l dop
pi turni i doppi lavori. I riposi 
dì «neiiaelio usati per pagare 
eli scioperi E* anche da questa 
realtà che nascono I «reparti 
sanatorio ». raccorciamento a 40-
50 anni della vita del siderurgi
co. Ora la Falde, ad esempio. 
dovrà p-ovredere alla sostrtnrio-
ne degli onerai eventualmente 
assenti e che facciano Darle del
le «quadre di lavorarìone dei 
ir^rii <*1i » mina Tio-ie eo Si*e ac-
c;a?e-ie Non tutto J riso'to cer
to mi si è anerto un varco 

FaVk finn a ieri, resisteva fn 
vece oer ouanto riguarda il com 
l'esso rie? mi elioni mentì «liana 
11 da dittiTvjire siri raH Istituti 
Era partito da una offerta di 
5 lire all'ora per nauare atte 
10-11 e noi alle 112-v la mHia 
dê H «rvo-di staffiti in altre 
3T1>TV'« «aV alle 20 « Gli azimì-
sfì della Falck — ha rienMato 
Vtirvi — «i sono distribuir? in 
rvo-̂ p o"e d v» nrifli»~»*l di orili » 

Wl rwne-freìo dono la con 
«uHuTÌrme sono Hnrni »ÌJ v 'o 
•v»"ì «•iV,n-"M p tino rin*Tpie le 
f-a»»a»Jr*> *V\rt<» nrvfva n«1 o 
4/w.an? «ì litingerit a im accordo 

AM'xliimA momento t i *mjr»n-
ém eh* netl* giornata di Ieri 
fra la Falck e I sindacali e 
stato reoolunto on accerde. 

Per la 19' volta 

Discriminata la CGIL 
alla conferenza dell'Oli. 

Bruno Ugolini 

Per il 1*» anno consecutivo, 
la CGIL è stata discriminata 
alla Conferenza dell'OIL, 1 cui 
lavori si sono aperti il 5 giugno 
a Ginevra. Infatti, a quanto 
apprende l'ADIS, il ministero 
del Lavoro ha nominato que
st'anno. quale rappresentan
te italiano alla Conferenza del 
l'OIL, Franco Simoncini, se
gretario confederale della UIL. 
Ancora una volta, quindi, non 
si è voluto tener conto delle 
richieste della CGIL, ampia
mente motivate anche sul pia
no giuridico, che intende es
sere rappresentata all'OIL. 
Da 18 anni — e adesso da 19 
anni — alla CGIL viene pre
cluso 11 diritto di mandare 
un proprio delegato con pieni 
diritti alla Conferenza, pre
cludendo anche ogni possibi
lità, sia pure a turno con le 
altre organizzazioni sindacali, 
di essere rappresentata negli 
organi direttivi di un'organiz
zazione intemazionale come 
l'OIL. 

I rappresentanti del gover
no. che hanno tutti 1 mezzi 
per far cessare questa inam
missibile e antidemocratica 
discriminazione a danno del
la CGIL, hanno scelto la via 
più comoda, anche se questa 
scelta non risponde a una 
corretta interpretazione della 
Costituzione dell'Oli-. 

II governo, infatti — com'è 
stato ribadito in una lettera 
inviata di recente dalla CGIL 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri — «può con pie
na cognizione di causa, pro
nunciarsi chiaramente contro 
tale discriminazione, ne ha il 
diritto e 11 dovere, non solo 
In quanto parte In causa, ma 
e soprattutto In quanto unica 

Site che, secondo l'attuale 
stituzlone dell'OIL, può 

E render* una decisione. In al-
i termini, i la secondo le nor

me dell'OIL, che secondo quel

le del diritto intemazionale e 
italiano, è il governo e solo 
esso che. quale soggetto e rap-

Erasentante dello Stato-mem-
ro dell'OIL, dispone dei po

teri necessari per prolungare 
o far cessare, con gli oppor
tuni sforzi ed Iniziative, una 
prassi discriminatoria che du
ra da troppo tempo ». 

La CGIL, a quanto appren
de TADIS, si riserva il dirit
to di presentare una energica 
protesta alla Conferenza inter
nazionale del Lavoro, di com
piere tutti 1 passi e di as
sumere tutte le misure più 
opportune che si rendessero 
necessarie, si asu scala na
zionale che intemazionale, per 
sostenere il proprio legittimo 
diritto di essere rappresenta
ta nell'OIL. 

I l 14 giugno 
o Firenze 

il Consiglio 
dei mezzadri 

n Consiglio generale della Fe-
dennezzad ri-CGIL già convoca
to a Roma per l'il giugno è sta
to rinviato al 14 giugno p. v. e 
si riunirà presso la Camera Con
federale del Lavoro di Firenze 
in via Borgo dei Greci n. 3. 
I lavori, che inizieranno alle 
ore 9. saranno aperti da una re 
lazione del segretario generale 
compagno on. Renato Ognibene 
sugli obiettivi e il programma 
di lotta della categorìa. La riu
nione del massimo organo diri
gente del sindacato unitario dei 
mezzadri • coloni al tiene in 
un momento sindacale e politico 
dj -

Manifestazioni e assem
blee in città e nella pro
vincia mentre la polizia 
insiste nel provocatorio 
pattugliamento con au
toblindo - PCI, PSIUP, 
PSU e PRI al Consi
glio comunale di Urbi
no chiedono l'allonta
namento dei questore 

Dal nostro inviato 
PESARO. 6. 

L'appello della Camera del la
voro per una generale protesta 
contro le violenze poliziesche di 
martedì notte è stato accolto con 
grande compattezza e slancio 
dai lavoratori di Pesaro e pro
vincia. Mentre telefoniamo no
tizie della riuscita dello sciope
ro ci pervengono da tutte le parti 
della provincia, soprattutto dalle 
zone e dai centri operai. In tutta 
la periferia di Pesaro sono in 
corso manifestazioni ed assem
blee. Le nostre sezioni colme di 
cittadini hanno esposto le ban
diere rosse, sono il punto di ri
ferimento di tutti i democratici. 
Si tratta di manifestazioni mas
sicce e composte: esprimono tut
ta la forza e la maturità del 
movimento operaio pesarese. 
Ovunque c'è la sensazione vi
siva. documentata, dell'isolamen
to in cui oggi si trovano I pro
vocatori ed i violenti. Davanti 
a questa gente si para soprat
tutto la sconfitta politica cui so
no incorsi: contrariamente alle 
loro aspettative lo schieramento 
del movimento operaio e di quel
lo studentesco hanno trovato una 
nuo\a, chiara, più forte salda
tura. Certe incomprensioni sono 
state fugate con il dibattito. 

I professori e gli assistenti del
l'Università di Urbino hanno so
speso oggi gli esami in segno 
di solidarietà con le vittime del
l'aggressione poliziesca di mar-
tedi sera. In un ordine del gior
no, oltre a deplorare le vio
lenze dichiarano inammissibile 
con l'autonomia dell'Università 
e il normale svolgimento del la
voro didattico il gravissimo fatto 
che le forze di polizia effettuino 
indagini sugli studenti negli uffi
ci amministrativi dell'ateneo. H 
documento finora è stato firmato 

• da centodieci professori ed assi
stenti. La tensione a Pesaro e 
provincia permane molto viva. 
Si sa che ad Urbino stanno af
fluendo gruppi di studenti uni
versitari di estrema destra. So
no disposti a servire da esca per 
dar vita ad altri incidenti. Del 
fatto il prefetto ed un alto uffi
ciale dei carabinieri sono stati 
avvertiti dai compagni on. Bruni 
e sen. Tomasucci. Non si toc
ca impunemente una cittadella 

antifascista e rossa come Urbino. 
Nella stessa Urbino questa 

sera al Consiglio comunale i 
gruppi del PCI. del PSIUP, del 
PSU e del PRI hanno votato 
un ordine del giorno di protesta 
contro le violenze poliziesche e 
chiedono inoltre l'allontanamen
to del questore e del vice que
store di Pesaro. In città nei 
pressi della sede comunale, ove 
sono ospitati il festival e la 
sala stampa, oggi pomeriggio 
stazionano gruppi di giovani. 
Lungo le vie della città circola
no camion blindati della poli
zia. 

Una commissione nominata 
dall'assemblea dei cineasti e 
dei giornalisti partecipanti al 
festival del cinema, sta rac
cogliendo materiale filmato e 
dichiarazioni da consegnare al 
magistrato. Sono inoppugnabili 
testimonianze. La dottoressa 
on.le Teresa Mattel ha affer
mato fra l'altro: « La sera di 
martedì rni sono rifugiata con 
gruppi di persone per non ve
nire travolta dalle cariche del
la polizia nella sala radio e 
stampa della mostra. Abbiamo 
atteso più di un'ora. Poi ab
biamo tentato di uscire. In quei 
momento sono entrati i poli
ziotti ed hanno pestato molti 
di coloro che stavano nella 
sala stampa. 

e Ho assistito all'ordine di un 
funzionario per fare sgomberare 
Piazza del Popolo. Evidente
mente l'ordine non riguardava 
tre gruppi di fascisti che sotto 
l'occhio benevolo (la sottoli
neatura è dell'ori. Mattei) non 
solo ingiuriavano gli ospiti del 
festival, ma rompevano vetr. 
delle auto in sosta dicendo: 
la colpa sarà dei cinesi ». 

Fabio Ciricai: « Mi trovavo 
a passare in via Rossini ed ho 
assistito alle cariche. Mentre 
cercavo di fuggire per non 
essere investito ho visto un 
carabiniere brandire una trom
ba ed usarla per picchiare 
una ragazza che. impaurita, si 
era messa contro la saracinesca 
di un negozio». All'ospedale. 
dove era stato ricoverato per 
trauma cranico. Werner Sau-
ber. giornalista e cineasta 
svizzero, ha dichiarato al no
stro corrispondente Alberto Ri
dolfo davanti ad alcuni poli
ziotti che Io piantonavano: 
«Sono stato malmenato Ano a 
perdere i sensi. Ho ripreso co
noscenza a bordo di una ca
mionetta della polizia. Mi han
no picchiato di nuovo. Poi. 
viste le mie condizioni, mi 
hanno trasportato ali ospedale ». 

Dopo le scarcerazioni di ieri 
sera, verso le tredici di oggi 
uno alla volta sono stati fatti 
uscire dalle prigioni altri arre
stati. Uno studente ha resistito. 
E' Lucio Pala. Aveva parlato. 
a nome del movimento stu
dentesco. nel corso della ma
nifestazione indetta dal PCI e 
dal PSIUP martedì se r a . «Mi 
avete tratto in arresto con la 
forza ed ingiustificatamente — 
ha detto — mi dovete spin
gere fuori voi. Hanno voluto 
creare una montatura a sfondo 
politico. Io non mi d presto». 

Walter Montanari 

BARI — Operai • studenti In corteo durante lo sciopero generale delle industrie a partecipazione statale 

Solidarietà con i lavoratori delle Fucine Meridionali 

BLOCCATE A BARI LE AZIENDE 
a partecipazione statale 

Da due giorni 

Occupata la cartiera Cini 

contro i licenziamenti 
PISTOIA, 6 

Seconda giornata di occu
pazione della cartiera Cini di 
S. Marcello Pistoiese: i lavo
ratori hanno occupato ieri 
mattina la fabbrica per pro
testare contro la decisione 
della direzione di voler licen
ziare cinquanta operai. Da 
tempo grava sul dipendenti 
della vecchia cartiera la mi
naccia della disoccupazione. 
La notizia sull'imminente li
cenziamento di cinquanta ope
rai ha determinato nelle mae
stranze la decisione di occu

pare la fabbrica. Da vari me
si 27 operai tra i licenziati, 
sono stati posti in cassa inte
grazione. Adesso per altri cin
quanta operai si apre una du 
ra prospettiva di stenti. 

Il problema del lavoro sul
la montagna pistoiese si ag
grava di più. Per cenMnaia di 
famiglie si apre la drammati
ca prospettiva dell'emigrazio
ne. La cartiera Cini costituì-
sce infatti insieme con la SMI 
l'unica fonte di lavoro per ia 

gente della montagna pistoiese. 

Corteo di operai e studenti per le vie del capoluo
go pugliese - Prosegue l'occupazione della fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 6. 

La portata della lotta sinda
cale in corso da undici giorni 
alle Fucine Meridionali occupate 
dalle maestranze — una lotta 
per le libertà sindacali e contro 
i sistemi fascisti nelle fabbriche 
oltre che per migliori Incili 
salariali — è stata compresa in 
tutta la sua importanza dai la
voratori chiamati ad esprimere 
oggi la loro concreta solidarie
tà con gli operai delle Fucine. 

Questo il significato della ma
nifestazione di protesta che si 
è svolta questa mattina a Bari. 
Tutti i lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche a partecipazio
ne statale hanno accolto l'invito 
della CGIL. CISL e UIL e hanno 
scioperato per 24 ore in segno 
di solidarietà verso i compagni 
delle Fucine. La protesta degli 
operai della fabbrica occupata 
è diventata la p-otesta di tutti 
gli operai del settore. 

Energica risposta ad una provocazione padronale 

Ferma Ntalsider SIAC 
Le richieste dei lavoratori della fabbrica genovese - La 

battaglia si è estesa a macchia d'olio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

Doveva essere uno sciopero 
articolato, cosi com'era stato 
concordato dalle organizzazioni 
provinciali sindacali. Una pro
vocazione della direzione e nel 
giro di un'ora tutto lo stabili
mento era fermo. L" Italsider 
SLAC di Campi sta vivendo uno 
dei più acuti momenti sinda
cali di questi ultimi tempi. La 

Le banche 
esportano 
capitoli 

anche in USA 
Le banche italiane hanno ac

quistato il 12 per cento delle 
emissioni obbligazionarie fatte 
sul mercato dell'euro - dollaro 
nell'ultimo biennio. La consisten
za di tali obbligazioni, per ave
re un'idea, ha raggiunto i 5 mi
liardi di dollari, circa 3100 mi
liardi di lire. Gran parte di 
queste obbligazioni sono emesse 
da società L*S\: nei soli primi 
quattro mesi di quest'anno le 
imprese USA hanno venduto hi 
Europa obbligaz.oni per 600 mi
lioni di dollari. In tal modo 1 
capitali esportati dall'Italia fi
niscono direttamente a sostene
re la politica di guerra e di 
gendarme internazionale degli 
USA. 

direzione ha mostrato la grin
ta. I duemilacinquecento ope
rai della fabbrica hanno rispo
sto e rispondono con un'ener
gia. una decisione e una com
pattezza degni delle loro tradi
zioni. Purtroppo, anche m que
sta occasione, gli unici grandi 
assenti sono quegli imp.egati i 
quali non riescono a capire che 
la lotta nvendicativa in atto li 
interessa direttamente non so
lo immediatamente ma anche 
in relazione alle oscure prospet
tive che stanno di fronte al 
settore delle seconde lavorazio
ni deiTìtaìsider. L'azier^ìs ps 
re intenzionata ad abbandona
re questo settore. E qui. alla 
SLAC. sono almeno i tre quarti 
dell'organico interessati alla 
questione. Un argomento di fon
do. quindi, fra quelli in discus
sione è proprio qjesto: i lavo-
ra'on vogliono conoscere con 
esattezza i piani e i program
mi dell'azienda. Cosi come so
no fermamente intenzionati ad 
affrontare al tavo'.o delle trat
tative problemi da tempo giun
ti a maturazione e la cui solu
zione non pud essere ulterior 
mente rinviata. Sono problemi 
di ordine generale e questioni 
particolari, di reparto o di uf
ficio. La carta rivendicati va su 
cui FIOM. FIM e UILM e le 
sezioni sindacali aziendali chie 
dono una contrattatone globa
le comprende quattro punti fon
damentali: 

1) la stabilita degli organi 
ci e l'esame delle prospettive 
deilo stabilimento in regione 
alla fusione della SIAC di Cam 
pi con l'Oscar Sinigaglia; 

2) 0 rispetto del diritto al 
godimento delle ferie e del
l'orario programmato (riposi di 
conguaglio) : 

a) la aohuione dei problemi 

dell'antinfortunistica, delle con
dizioni igienico - sanitarie dei 
servizi. dell'ambiente di lavoro: 

4) l'esame globale dei cot
timi. 

L'Italsider ha fatto orecchio 
di mercante. GÌ: inaiti all'avvio 
a una sena contrattazione da 
parte dei sindacati e della Com 
missione interna sono sempre 
caduti ne] vuoto. L inizio della 
lotta rivendicativi è stato me
ditabile. Ha corniciato, la set-
t rnana scorsa. 1"« imp.anto To
nno >. Poi. venerdì, alle sette 
c'è stata una fermata alla 
«Fumici«a*: è ststc la segui
la che ha provocato la defla
grazione: nel giro di un'ora lo 
scjopero s'è allargato a mac
chia d'ol.o e la fabbrica è sta
ta paralizzata per ventiqjattro 
ore. Oggi era previsto uno scio
pero di 24 ore nei reparti ac-
cia.eria. iaminaziGTve e f^ctn» 
tara mentre ì lavoratori di tJt-
ti gii aitn reparti e uffici avreb
bero dovuto sospodere 1 atti
vità due ore prima della fine 
dei rispettivi turni La d.rezio-
ne ha deciso d'imperio che il 
personale della sezione Qua 
(qualità), vale a dire gli ad
detti ai collaudi, agli esami 
del materiale non apparecchia
ture ultrasoniche, alle prove 
chimiche e di laboratorio in 
generale dovevano restare a 
casa per tutto il giorno. Sta
mane. quando codesti lavorato
ri sono giunti m portineria non 
hanno trovato i loro cartellini 
nelle rastrelliere La notizia si 
è sparsa in un battibaleno in 
tutta la fabbrica e la reazione 
è stata immediata. Attorno al
le 8 tutti i reparti erano de
serti. Lo sciopero di 24 ore ha 
investito l'intero stabilimento. 

g. t. 

Un grande corteo ha percorso 
le vie di Bari. Vi partecipavano 
gli operai delle Fucine (solo 
una piccola parte è rimasta a 
presidiare la fabbrica occupata): 
quelli del Pignone Sud che han
no scioperato al cento per cento 
(gli impiegati al novanta per 
cento): quelli dell'Isotta Franchi
ni, della Broda Huup: vi erano 
gli studenti che anche in quecta 
lotta sono uniti agli operai. In 
testa al corteo ì dirigenti della 
CGIL. CISL. UIL e delle ACLI. 

Da tempo nel capoluogo pu
gliese non si verificava una ma
nifestazione sindacale unitaria 
a questo livello. Il corteo ha pa
ralizzato per diverse ore il traf
fico cittadino. 

Particolarmente forte è stata 
la protesta operaia quando il 
corteo è passato nei pressi del
la sede dell'Intersnd. Si e gri
dato: « Intersind uguale Confin-
dustria » riferendosi ai metodi 
di repressione e di rappresa
glia adottati alle Fucine e nelle 
altre fabbriche. Non vi è azien
da a partecipazione statale d'Ita
lia ove si registrino tante multe 
quante nelle Fucine Meridionali. 

La manifestazione si è con
clusa a piazza Fiume ove si è 
svolto un grande comizio. Sulla 
tribuna i dirigenti sindacali della 
CGIL. CISL. UIL. Sicolo. Fortu
nato Colapietro. Caldarola. 
Occhiofino dirigente regionale 
delle ACLI. Hanno parlato il 
dirigente della FIM-CISL Calda
rola. 1 operaio Ranieri della com
missione interna del Pignone 
Sud a nome di tutte le commis
sioni interne del settore metal
meccanico delle partecipazioni 
statali che hanno effettuato lo 
sciopero, e infine il compagno 
Piero Boni segretario della 
FIOM nazionale che ha portato 
a tutti ì lavoratori il saluto dei 
metalmeccanici italiani. Conclu
sa la manifestazione gli operai 
delle Fucine Meridionali sono 
rientrati in fabbrica per prose
guire la occupazione 

Si ha notizia intanto che fi
nalmente il governo si è accorto 
della lotta dei lavoratori delle 
Fucine. Per martedì è stata 
co"vi^^ta presso il ministero dei 
Lavoro a Roma una riunione dei 
rappresentanti dell'Intersind e 
dei lavoratori delle Fucine per 
un primo incontro per risolver» 
la vertenza che ha alla base. 
come è noto, non solo motivi 
ecor/>m.c: ma anche li liNrtt 
sindacale a segjito delle misure 
di rappresaglia adottate dalla di
rezione dell'azienda nei riguardi 
dei membri della commissione 
intema. 

Italo Palasciano 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basi* con l Sastidiosi impacchi ed 
i rasoi pftrl'xXofi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona toiiitvo com
pleto i dissecca duroni e cani amo 
•Ha radica. Con Lire 300 vi libe
rate da un «ero supplizio. Queste 
nuovo cellifaa© MQUE9K « 
neM Panasele. 


